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L’assetto del mercato italiano dei tra-
sporti risente di una serie di squilibri e di
carenze strutturali che, unitamente alla
congiuntura economica sfavorevole,
minano la competitività delle nostre
imprese a vantaggio di quelle straniere. 
Una domanda di trasporto articolata,
propria di un sistema produttivo che è
caratterizzato da un numero rilevante di
p. m. i., trova in qualche modo corrispon-
denza nella frammentazione e nell’ec-
cesso di offerta di trasporto stradale, a
sua volta connotata da una presenza
tuttora significativa di aziende monovei-
colari e da un numero ancora ridotto di
aziende strutturate, che però, proprio
per questa caratteristica, è in grado di
assicurare flessibilità e continua disponi-
bilità. 
La morfologia del nostro territorio, con
l’aggravante della carenza di infrastrut-
ture di trasporto stradali e ferroviarie,
contribuisce, ad oggi, a fare dell’auto-
trasporto un’attività di primaria importan-
za per l’intera economia, tenuto conto
delle implicazioni che un regolare servizio
di movimentazione delle merci rappre-
senta per il nostro sistema produttivo, per
la grande distribuzione e, quindi, per l’in-
tera collettività. 
L’obiettivo che dobbiamo darci di fronte
a questa situazione è duplice: da un lato,
superare la sostanziale monomodalità
del trasporto delle merci operando sul
fronte delle infrastrutture e stimolando
forme di comodalità, e dall’altro porre le
basi per una politica industriale di settore

in grado di rafforzare la competitività del
settore dell’autotrasporto sul mercato
europeo, puntando sulla forte spinta che
può dare allo stesso sistema Paese una
efficace politica nazionale della logisti-
ca. 
In questa direzione vanno le iniziative già
poste in atto dal Governo sul fronte delle
infrastrutture di trasporto, con risultati
positivi determinati dallo sblocco dei
lavori per l’ampliamento e la ristruttura-
zione della rete autostradale, ed in parti-
colare per alcuni grandi snodi (Passante
di Mestre, Gronda di Genova), oltre alla
approvazione di opere infrasfrutturali
decisive come Terzo Valico, Brebemi,
Tirrenica, Ponte sullo Stretto, Orte -
Venezia e Tirrenica). 
Nella stessa logica, il Decreto legislativo
286/05 ha avviato, dall’anno 2006, un
percorso di liberalizzazione regolata con
l’obiettivo di migliorare la mobilità delle
merci nel sistema Paese e di renderla
competitiva nel contesto europeo. 
La riforma del 2005 ha previsto la libera-
lizzazione del prezzo del trasporto strada-
le di merci, con il superamento del siste-
ma delle cosiddette “tariffe obbligatorie
a forcella”, e la contestuale previsione di
regole volte ad evitare che tale liberaliz-
zazione, ed apertura alla concorrenza, si
riflettessero negativamente sulla capaci-
tà commerciale dei trasportatori esaspe-
rando le forme di autosfruttamento e di
elusione delle normative sociali e di sicu-
rezza della circolazione. 
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